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COMUNE DI CASALBUTTANO ED UNITI
Provincia di Cremona

Parere n. 14 del 8 novembre 2016

Oggetto: Preintesa del Contratto Collettivo Decentrato Integrativo 2016 – controllo sulla compatibilità dei 
costi con i vincoli di bilancio e sulla corretta applicazione delle norme di legge

Premesso
- che l’art. 5, comma 3 del CCNL 1 aprile 1999 per i dipendenti di regioni, province ed autonomie locali, 

come sostituito dall’art. 4 del CCNL 22 gennaio 2004 prevede che “il controllo sulla compatibilità dei costi 
della contrattazione collettiva decentrata integrativa con i vincoli di bilancio e la relativa certificazione 
degli oneri, sono effettuati dall’organo di controllo”;

- che l’art. 40, comma 3 bis del D.lgs. 30 marzo 2001, n. 165, come modificato dal D.lgs  27 ottobre 2009, 
n. 150, prevede che la contrattazione collettiva integrativa “ si svolge sulle materie, con i vincoli e nei 
limiti stabiliti dai contratti collettivi nazionali”;

- che l’art. 40 bis, comma 1, del D.lgs. 30 marzo 2001, n. 165, come modificato dal D.lgs  27 ottobre 2009, 
n. 150, prosegue sancendo che “il controllo sulla compatibilità dei costi della contrattazione collettiva 
integrativa con i vincoli di bilancio e quelli derivanti dall’applicazione delle norme di legge, con particolare 
riferimento alle disposizioni inderogabili che incidono sulla misura e sulla corresponsione dei trattamenti 
accessori è effettuato dall’organo di controllo”;

- che l’art. 40, comma 3 sexies del D.lgs. 30 marzo 2001, n. 165, come modificato dal D.lgs  27 ottobre 
2009, n. 150, prevede che “le pubbliche amministrazioni, a corredo di ogni contratto integrativo, redigano 
una relazione illustrativa e tecnico-finanziaria da sottoporre alla certificazione da parte dell’Organo di 
controllo di cui all’art. 40/bis , comma 1, del citato decreto, utilizzando gli schemi appositamente 
predisposti e resi disponibili dal Ministero dell’Economia e Finanze, d’intesa con il Dipartimento della 
Funzione Pubblica”;

Visto
- che con deliberazione della Giunta comunale n. 93 del 16 luglio 2016 è stato costituito il fondo per la 

contrattazione integrativa per l’anno 2016; 
- che la delegazione trattante di parte pubblica e le organizzazioni sindacali hanno siglato in data 4 ottobre

2016 un’ipotesi di contratto collettivo decentrato integrativo del personale dipendente per l’anno 2016;
- la relazione illustrativa e la relazione tecnico-finanziaria sottoscritte dal presidente della delegazione 

trattante (segretario comunale) e dal responsabile finanziario. La relazione illustrativa evidenzia i criteri 
di utilizzazione delle risorse del fondo della contrattazione decentrata per l’anno 2016 nonché i risultati
attesi in relazione a criteri di premialità, di riconoscimento del merito, di valorizzazione dell'impegno e 
della qualità della prestazione individuale del personale, correlati con gli obiettivi programmatici 
dall'Ente. Invece, la relazione tecnico - finanziaria illustra i criteri di formazione del fondo per la 
contrattazione decentrata anno 2016, individua le risorse, indica la destinazione di utilizzo dello stesso e 
attesta la compatibilità dei costi della contrattazione con i vincoli di bilancio;

Considerato

- che il Fondo risorse stabili è pari ad € 61.357,36, il fondo risorse variabili è pari ad € 16.968,71, il fondo 
risorse da terzi è pari a € 7.600,00 per un totale di euro 85.926,07, come da seguente riepilogo:
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Descrizione Anno 2015 Anno 2016 Differenza

Risorse stabili 61.357,36 61.357,36 zero

Risorse variabili 13.913,40 16.968,71 3.055,31

Risorse per fondi da terzi 7.600,00 7.600,00 Zero

Totale 82.870,76 85.926,07 3.055,31

- che la destinazione del Fondo per la contrattazione integrativa è la seguente:

Descrizione Importo

Somme non regolate dal contratto 57.474,75

Somme regolate dal contratto 28.451,32

Destinazioni ancora da regolare Zero

Totale 85.926,07

- che la suddetta spesa di € 85.926,07 trova copertura finanziaria nel bilancio preventivo 2016, come 
dimostrato nella tabella allegata alla relazione tecnico finanziaria;

- che l’organo di revisione ha provveduto a verificare l’esistenza in bilancio delle risorse da erogare a 
seguito dell’accordo in oggetto;

Viste anche le attestazioni contenute nella relazione illustrativa e la relazione tecnico-finanziaria sopra 
menzionate.
Tanto premesso e sulla base di detta documentazione il revisore,

attesta

la compatibilità degli oneri contrattuali per complessivi euro 85.926,07 con i vincoli di bilancio (art. 40 bis, 
comma 1 del D.lgs. 30 marzo 2001, n. 165, come modificato dal D.lgs. 27 ottobre 2009, n. 150), la loro 
coerenza con i vincoli del CCNL (l’art. 40, comma 3 bis del D.lgs. 30 marzo 2001, n. 165, come modificato dal 
D. lgs.  27 ottobre 2009, n. 150) e il rispetto della normativa di cui all’art. 9, comma 1 e comma 2 bis del D.L. 
78/2010, convertito in Legge n. 122 del 30 luglio 2010.

IL REVISORE

Stefano Curti


